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'' La, propokà d i Scioglimento della 
Camera è' aòcòfa vWàtìébte.dibattuta 
nel giornali francesi, è ìioii occorro 
aggiungere che guella/parte di essi, 
dove la sinistra estrema prevale coìte 
sue dottrine, sostengono non solo l'op-
pÒrttmità> ma la necessiik di una tale 
misuta. Essi dicono che la Camera at­
tuale, costituitasi mentre ancora vìgeva 
n'^iàiprtia, delle, c a & à t u r e ufficiali^ 
nftf fe' piùi*e^rés5Ìone dèi paese, il 
quale'deVe'^iitf:cdnsèguen!!à^ essere di 
nuovo chiainalo a' pronunziarsi. Si pcK 
trefebe opporre i g ^ s e , malgrado' le 
candidaiure ufficiali, uscirono vittoriosi 
dall'urna in parecchie, circoscrizioni, e 
specialmente in quelle della capitale, 
uomini non solò appartenenti all'oppo­
sizione, ma nemici irreconciliabili del­
l'attuale'forma di governo, e avversari 
personali di Napoleone lll> l'onnipo­
tenza di codeste candidature ufficiali 
non era poi'tale com'essi se la figii-
S o , e -ìasci«5%, mangine sufficiente ai 

• • • • . ; • ' , ; " •" ' - ' • ^ ^ ^ s w ' i - • • T ' " • • • • • " • • • , -'-'^ ' • ' - - . . 

partati di scapricciarci, 
llJournaLdm dèha^ts si era in prin­

cipiò manifestato piuttosto^ favorevòje 
al progetto dello scioglimento, ma sera?, 
bra che ora quel giornale tenga conto 
delle difBcoJtà; che ne potrebbero sor-

ytr'pa 'i 

'gere. 
«Dijdue còse l'una, esso dice: o la 

maggWànZa, 'Che finora palesa il suo 
cattivo umore soltanto nella scelta di 
certi npniî  per gli uffici e per le com-
mìssipni» -, 0.la, maggioranza, dicevamo. 

I - 1 ' i » 

fjetteràJa maschera respingeDdo- îqualr 
che leggìe liberale, e allora non farà 
che suicidarsi: o vi si rassegnerà, è si 

compirahtìó le Bei^ssarle riforme. Che 
v̂ale adunque tanto affannarsi ?4ti / 

• « Se iàséiattìò^^ b r p c ¥ a fiàrte per 
qualche leAf o le re^rìmiiiàziòni contro 
le p ^ ^ i le loro ;p r ìg ìn i ,^b le^^ 
mettersi alropera, non vi so|0 forW 
tanti progetti di legge nei quali le vere 
tendènze della maggioranza M,.ROlran-
no ben tosto rendere palesi? Non vi 
ha forse lavoro che basti per una Car. 
mera ? Supponiamo , che in luqgp; 4i 
sprecare le sue sedute con incidenti 
irritanti, la Camera tehgai:sedute rer 
gòlarì, riveda Ma ̂ legislazione nelle suei 
partì é&énzìali, e la ritempri col prin­
cipio liberale, mentre le promesse dei 
iarìj partiti pcilitici sonÒ-:ahcora fre: 
sche affatto, non progrediremo forse 
di più, e, non saremo più contenti di 
nÒî  stessi ? Che importa, dopo tutto^^ 
che la Camera voti, le, leggi che,ci 
piacciono di buona o di.mala voglia '̂ 
purché le YOti?^^ 

« Noi diremo ai partigiani dello scio­
glimento ad ogni costo; a Guardatevi 

ii bene: potrebbe darsi che ottenendolo 
<jQoa;m5Cisse^|)!ola soddisfa » -^ 
Questo paese cambia facilménte.. Esso 
ha veduto con piacere il ritorno allâ  
vita parlamentare; ma,seffdppo alcuni 
mesi si.nili: agli ultimi -, che sabbiamo 

I . 

trascorsi-, il paese potesse farsi' l'idea-
• ri • 

che il régiriié pàHamèntàre non è altro 
che un regime dove sì chiacchera, esso 
allora reagirebbe, ei deputati che fu­
rono mandati qui dai prefelti.vi.fareb­
bero nmandati-Wallra volta dalle'pò-' 
'polazioni. Viha di chè!'rifletterei.%fe,fr 

Effettivamente, come scrive il Débàts, 
Ti ha di 'Che riflettere specialmente 
sulle sue uUirne parole che assegtiano 
una patiate poco lusinghiera di^volu-

WééiMM-

«.%^»i,!e 

:bi!ità' al popolo frances^f che., lasciano 
intravvedere 'come ormai= essd si|;(rovÌ 
quasi saztO deliQ gesta m suorrig 
nerattìri. L'attuala maggiorao;5a secpndp 
le^.pa^Qle:deÌ. i>(f&ars, do^reb^esser tpl-
ierataiÌJÌnchè^s^Jascierà pacificamente 
imporre ja legge ;dallaiJ|rtporanza. • 

• Quanto al pensiero; (]|liVìmpera,tore 
guesto argoménto pòisiamp.esserne. 

inìSmatl dal^.^paro!e, che gli, £|i _ al-̂ ; 
tribuiscono, rivolte ja diversi, deputati,; 
specialmente 'del;:centro dest|^ e della 
destra. «Io; noti ho mai ayiifo, egli 
e avrebbe lprp;^ett9^ l'intenzippe di 
«deienirp allo-scìogUmeato del Corpo 
<t Legis!a(^l^^^,p,^pptet^^ assicurare^ 
«vostri colieghi^ .che niente è più lour 
(t tano dal mìo pensiero che una tale 
« misura. \ - .. , ^ ,,, 

cosi su-

- 1 ' . . [ • • . • . . ^ l ' I 
:'; >,. t J > ^ - ^ 

sarebbe dì' riusciia^ assai dubbia * iiii 
questi iriomenli; La i^^ anzi va 
tanto avanti da lasciar tenoere cbe il; 
minislro SeiW^̂ éî  coriduca alla carta 
gòvòt'nàtiva ed agli assegnati ; nuòvâ  
lorrriWf^bn cui sì r ^ n d a alMÌntstéro 
attuale l'accusa tatìISTipetuta contro il 
MiSsIéro precedente di vp^^rcì con-
,(|urret^al, fallinien,t9, E pqipi:etendiacpo 
icopi questi giudizii phe, poi stesgi diamo 

ì^s^^ 

darcentrOi,e;dal concordot.abituale del 
cittadini per riuscire frequentata e vi-
ivac0;.glì apparecchi poi furono fatti 
Icosl: inr fretta:, e,i cgsj male 'che i carri 
;^uas<arpno il suolo, ridueepclolo a, pni 
Ip^ntapq, eJa^.pìoggia.iSciupòifì^pàrte' 
ì, padig|iopi. Ad jptpi^^ìi ciò iet-P'serat 
il numero dei biglietti degli accors 
superava i seimila. < • : < p ; 

Del resto se questa 
biio verificarsi j, e ^ìelrtj la semplice 
pressione della, minoranza 9arehbe,,un 
fallo nuovo nella-Storia/parlamentare, 

ì ' ' - I h ' ' - ' - , . . 1 ; 

e noi crediamo ancora che il governo 
francese npa yi si deterìinin0r,à.sen^a 
qhCj circostanza-dì più fifo riÌievo,je, 
il manifesto interesse jdel|pa,ese^. glielo, 
:QOnsÌpnor:^"^*^"^^"^^" • :" •• -^r"^-''\' 
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tenuità degli interes"sV'ki'ìtì';à''^~c^ 
n r é e d estend^rtì'il ctìi'so fofep^o, aùfi 
Potrebbe invece supporre cfie'egli cer-
chi un risultato opposto, aprendosi con 
queua.;joppraziODe la via alla soppres-
siqne dei'corso forzoso, che d/.ubdolpÒ 
ce'rtaméritó don sì può fare, à̂  meno 
d i còritfarre iiu grossWtìiprestito, che 

delle cose nostre d i ^^ lw credito e 
stima airestéro I : 

Troverete oggi nelt*Op»««on0 la stessa 
smentita, che io diedi nella mia lèttera 
.d( ieri, della notizìà^^cteir Ministero^ 
lassociassé alla progettata stipiilazióne 
;collk;ÌBanca la condizione d^.sèrfSff 
"(iì tesorerìa. MDAióriè non pàrlà'dèl' 
riŝ Catto della j\egia, forse'per(;h|,non 
dà importanza alla.nptizia che, ne^pors^ 
in qualche giornale. -; 
, È/stata pronunziata la sentenza; nella 
causa di omicidio niancato, dei quale 
era imputato il deputato Mattina. Que^ 
sti, come'è' noto^vriesci a sottrarsi con 
tutto* suo comodo aU'arrestJiV' ̂ ù; quindi 
condannato in Gonlumacì> a 7'-aiihi 
di retiftìsìlfiM e %i ' d a n n ^ ^ r s d k àja 
vittima, c h e m conseguenza dèlia fe-
rita perdette ,u^i^gamba., 

^Uere da Roma annuqẑ ^̂ ^̂ ^ il 
Papa ha decisoj^,ìn.yista.:,,delle; molle 
opposizioni incontrate !ftà,i padri, di 
non proporre^al Concilio la^deiinizione 
del dogma dell'infallibilità personale. 
È una ritirata' prudente ; ma sarebbe 
stalo' più : prudente il non tentare il 

' La fiera' chè'il ComÙDQ di Firenze 

BANCaÉ USUM I t 

I j • 

Ed acpiooohè noW "sì '̂creda ohe noi 
siamo esclusìvamenteammirRtori del tre-
dento, diamo ùùl̂ ^òanzotìé ohe, conside­
rato il secolo in cui fd BorUta, (XV) ' i> 
noi- pare assai bèlla ed è" del padavaiib. 
Jacopo Sangninacoi. Abbiamo 'di It^l-iìi 
'filhaiié -bibliotèche parecchie.poesie ine'-
tìite ; ma; poche pór'gravità ditVómiètti 
possono gareggiare colia presente. 
,-^DehÌmuta stile Omai,'ĝ ^̂ ^ 

È*rion voler, che,morte ô,y,Ter vecchiezza, 
Coatra tua yogHa einepiìn^ 

.yedi,.che non-fti^iaaiiShgràn;bellezzàÌ^ 
(Che'] tempo in laida forma non trasmuta, 
Né si-Whca salute, ^ .,: r V 
Che per letargo o febbre npn perisca! 
E ben che la-tua vana mente ardisca 
Bi viver più che for§e=Ìil ciel non piace, 
Vedi, (piàhto è fòllab^ ; 
}i pensier de mortali e quanti iqsanna. 
peli cpca njiglior manna, ... 
•E questo tuo appetito affrena e abbg^ ì̂î ; 
Che per vecchiezza o morte lutto passa. 

Deh ]assa'andarstoamòr,'ètiitìa''ntendii 
Che siniirfcintasie- ciascun consumma 
1)[ bnor, di fama, e per prop'1 compren di, 
Ba questo amornon siricoglie in sumraa 
,4Ì,nQn carnalità, fango:e bordaglia, • 
JG ,CQme, fuoco in paglia., ; ! 
illgraL il sup^>piizB^ / 
Dèh yo|h, pnego,ormautar a vedere;, 
Che troppo hai faUp^sebenguardi epensì, ; 
Ereer'l teaipO:^compensi, • 

..É,stato un fumo ciò che festi mai. 
Peri) ti: atì:rena ormai, , 
E-Sta caduche yanitadi lassaj ' • 
Che per vecchiezza o morte tutto passa. 
„ Jedi^ch^iaypnAo-^ è.cpsa f^rma, 
Ma vola sempre :àl ifin, e mai upp rèsta, 
Or stanca or vinta, or del suo stalo in-

, .-^-J'^r-'' • ••" '•' . •• i ( f ^ J P % 

Nò vaiti lo esser vissa In gioia e J^es t à , ; 
;*A;nzi è una doglia che iremar fa l'alma 
Per tbma della sSlnaa;- ' 
Chefeérberiìàpparé'cdhiaàrfoco etèrno. 
E se ben,guardi è leggi'l b u o n q d a t o o . 
Ne signoria, ne roba inprte teme; 
;%P9roccÌp,d;up;^nQ^:;;:^ 
Discesi semo e; da que|, padre ptico, , 
Sjccbèfa quel che ti,dico, 
E stì mondan piaceri.da te cassa; ' 
QìQ per y?cchìez;2a q ipgrte lutto passa, 

Cesar, di cui Valerio* tanto canta, 

ha aperta per il càrnoyale in piazza 
deJI* Indipendenza è stato un infelice 
pensièro,, più: infeiicemeote attuato. Là 
piazza dell Indipendenza è troppo fuori 

. * • > • • . . 

r : 

-,̂ l 

Guarda come Gleo'patra fragilmente ; ; ' 
^Dèhigì-^ia sua fama saera e santa, 
Etédrche pur poscia fìnalment0.: , :.;̂  
Lasciò, lo.amor a forzale; gli alti imperi, 
Nè'convien;pi]ì|,iC|6;^peFÌ:/: n; i,. , :! 
i)r ntùrnarràrsuo'triÒJlìante statò. ; ^ 
Sònipbp'che da loiitan fù:sì;òilorato,',. 
,^fiuardà'come fortuna '1 spinse lai > fondo, 
®come al^ciecomondo - .̂  n-i , ;, ; 
:Ripiàn^4Ìj#!^^*^bedun;'poca memoria/ i 
/Però pptì cei*càr gloria • 
•Di cose'fraliy an:ii le sprezza e! lassa; ' 
Che per vecchiezza, o morte lutto passa. 

Molti signori ,̂  molli regi funno 
Superbi semidei, di cuj ;1Q fronde 
Sfoglia vituperosàmòntè autunno, 
E'tcjcii guanto piccbl loco asconde 
S i , à % M bastò già io universo. ' 
Edpr.comèdispersp ,; , , , 
Il tuo beliiome„sl ch'ei non.si trova. 
.A tlp§a,.chìàrajnoQ bispgna,prova, 
•Eiperù pariS'fn^ve, che tu/i sai; 
Ma meglio '1 vedrai, i 
Quàadò i capelli bianchi ti orneranno, 
Sìcijhò provedi al danno"'' , / 
Prima; che là tua bella età tfapàssat, ' 
Che per vecchiezza o morie tutto passa.' 

'Deh non voler del fflpndo più fidarti, 
Perch'egli è pieno didupiicìtàde, ^ •'•] 

—• Ecco' ora notìzie dei' coirettori: 
^ In una visita domiciliare al principe 

qi tarovigni sono state sequestrate 

. . ' i ^ ^ ; -

' • - . ' 

^'!^ Ji 

t 
i 

Né mai cOgndbbì, in dui tanta Ifalta^e,; ; 
^C|ie^p|STuii mi»orpj*:̂ ràUro musi. rida. 
S f̂ei t^ to .chl s i fida. . 
Nerramicizia falsa delia gènte; ., 

'Xiascun ama per. arte veramente. 
Per utile, per tema,Ofper vergogna. •' 
Epoi^drieto:si>s^ogna^ : ^ -^ : - ' ^ 

W^ìctìa^chimbnsìini tuoi difelli; - -
r _ , 

;Però i mbhdan dilfetlì 
Còme mòrtarvèhen'o dà tè cassa: 
Che per vecchiezza' 0̂  morte' tutto passa. 

Cerca dunque dlamar chi prei|y|'atQore 
:E iìoye.noit si)'perde; mai faticày- , • y 
Sapendo fedelmente dirb«on,:core>; ;-.; 
Ma se la genie^it; tuo 'COnce|tò. intricày : 
Sta solitario per, ogni stagipne^,, - ,̂ 
J^guardatuoseruionò; . •: ; . s 
|lpdi per essersolpjihboschiieio selve; 
JEĴ Ji lascia andar,la.schìérf deije'belve, 
;^l}e-'l nostro tempo fugge p^re i^aisur^^ 

Pero nelle divine • > 
- . • • . - -.J ^ r , • • ' : h . 

Misericòrdie ogni tua speme incassa; 
Ch^ per^vpcchiezzap^mprtelSlp pass?^ 

tliimp,en,te,le,;Cppid^^ priego, 
CheflHffPirV^g'' o^^^ î lasciar ìp pace ; 
Imperocché mal guida;JJ(^prbo-'l cieco. 
Bastiti che in la tua rabbiosa face 

^^ 

t . 

-si? 

• l i 

^M 

I ' 

I ' 

' I 

•à 

- " • ^ • • • J 

: ,Ecco^ scrive,il ^icx^^:^ Napoli in 
,data,(lei 1*1, gennaip, Jo;npv|tà èancfe 
sticfte dalle 7 pom.f4ì.ieri alleìS pom.' 
d'oggi* ' ^pf , • • :^' : •\' ;̂>̂ *lte-!;'̂ '|M'' '̂ 
jl^yutò sentore chè'^àlla ferrovia esi­

steva un gruppo con danaro diretto al 
sìènbftÉllinb,^]a ^ I t Ù i ^ ^ ^ ^ o ì M i ò 
ir&questrb.'li gî uppò era'dj SOOO' lire 
in, moneta. 
" Sulla., denunzia del , Castro xm si 
disse, ies/^^di /erro,,; gerente innocente 
della fianca Castro, vennero arrestati il 
Castro meàesìmo in compagnia di Vin­
cenzo Coracci e Domenico Bossa;Press6 

' L 

ravsììSerenò furono sequestrati valori 
in; bollette ài.variè banche'per^là^soihi^^ 

'^^'Olirflab cìie dice là leUerà deique-
slore a noi diretta sulla banca Palmen-
tieri, p^statfi.^sorpresa la banca Vallìn 
pbe .no^/^ayevfi potuto pagàre-^utti i; 
suoi creditori.: Le somme sequestrate 
pressò :yalìin sono assai misere.^ 

È slata aperta a forzala cassa,della 
banca Salzano; e non vi si-e trovalo 
uh soldOi • 

.fi 

r̂ -' 
1 - M - - ^ 

• ' V , ' - ^ - • • • ^ i ^m^m 
. t i 

.ù' 

m 

' - l i 

E ingannati ciascun che mostra amarli; I Soa arso sempre e te solo adorai 

'E^per ben de'mie'guai" ' 
'Di mlliè tradimenti m'jiai pagalo.; 
j^i4>dìr'nojyog!io,.or^ 
tempo è,|ancor da pèriiirsi/ond'JQ mi 

-. ,: ' .(pento, 
E di tal fallimento; ^ • iv 
Li^tenerlannlmieimi scpsir'l mondo.' 
;E^4ai cpr,;yagaboridov'' -: ' * -
Piangi'ItiiO'fello, 'é'kto dMr scémpio 

Che per vecchiezza o mòrte tutto passa. 
. Canzon porta due or^cchie,,unalinguà, 

piu.macra sia che pmgua, 
Perche tacendo non^sipuòfàllare.:, 
Ma tu dei confortare • 

, . . . . , , . . . • , • 

Xò.araante che egH siegua i tuoi consigli; 
-E fa che ben risveglia; • •) ' -
L'alma, cheinverso Dio non pensa massa 
•Che 'Ibenj :ch#ìn; elei s'^tJquistà, mài 
m-- -^''J'''-: ^'••"•^•"";^','\''^'(iion passa 
. Termino la mi6' relazione rinnovando 
all'editore ^Z Giusto Grion ndnchó^t^iniéi 
ringraziamenti altresì ;dl quanti sono tra 
noi cultóri <ìi questi studi, ohe al certo 

;goiÌriiimp,̂ î leggere ^jrattato delle rimV 
^YOlgiir; dei giudice,padovano Antonio da 
T^mp* ' Wsttat^ ohe'f^rPFfe :?§i p°" *•!" 
tro pomeJ:nostri,antichi, sapàssero «iwi-
caregli studi alla piagistratura. [ . ; ; . 

Prof. PiETUo FERRATO. 
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Sono, stati arrestati : 
1. Il:barone Alfonso Amore,] 

il quale faronq lavate Jte;llOOì 
2. Ilsig. Gerardo 
3. il barone Gius. Minéi fu Pietro; 
L II barone Minei flglitìtai Giuseppe; 
p. lì sig. Emanneìe ^ i t ; r̂ ap r̂è-

^ntante la Bapca Benedetti; 
6. Il barone IKrdinando Muzìi conj 

tìtoli alJlipre di rendita di lire 140S 
e cartelle di pignoraziòne d'nn titolo 
dì lire fiOOO, di altri tifòìf é:̂ i;gidièV 

7. Il signor Domenico Spietra con 
lire 14,640m cartelle; 

8. Il sìg, Costantino, collettore del 
Costa, con L 113 in contanti, L. 3730 
in sette bollette della Banca Costa ed 

carte. 
-E' stata poi perqiijsita la casa del 

collettore îg. Vincenzo Martano e MI 
si sófiò rihvemitef lire 6,375. '^^ 

1 -
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GIORNALE DI PADOVA 
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pnpalla Gazzetta dt Venezia: 
faldagno ì l febbraio! 1870. ' 

Ti do uba nòtlzU spiacevolissima. Il 
Comune di- Reoòarò sarà còstrflttò d*̂ iii(is 
tentar lite al Cfòvdt̂ no. Qaalànque sia 
r esito della oaùàa, il Oorarno non avrà 
eerto a rallegrarsene, e, se il Cernane 
rimarrà aQOQombente dinanzi ai Triba-
nttli, ropiDÌòne pubblica non lo defrau­
derà del suffragio della propria simpatia. 

3 Yj; parlo feohiettòj fanno triste impres­
sione qàesie lotte, le quali sotto un Gb î 
vernò dÌ8iÌbtÌcò'nònat (sarebbero attri-V 
buite che a qualche segreto movente 
s.oritto 0ulle ab^òroinate pagine del libro 
nero., . -

Neiremoti confini dell'Italia veneta 
eoi'Treniino, da due secoli circa, il no-
i)Ì)e Iislìb pjotena scopriva quella me­
ravigliosa BcRturigine d'acqne minerali, 
a cui le migliaia e migliaia di malati 
•vanno' debitr^^d'un sollecito e pièno 
rìstabiIÌmeDtoW:«-' - • "•,""' "•'••\. 

hi Hepubblìca veneta, siccome avente 
Valto domìnio di tutte le acque, ed an* 
cUa .per : ragiona, che le medicinaU forma • 
vano^argocnento di universale utilità avo-
co a So, la fonte scoperta dal Pioyene. 
Ma.^l^^^^tri, e svegliati abìtatorv di 
queste X ^ paciiìcJlie, ravvisarono tosto 
nella J^tùnatà scoperta un mezzo di mi-

• } m m m ^ \ • , ••••• , . . . 

gUorare le loro condizioni. 
• Le acque ad uso medicinale potevano 
sportarsi ed essera ministrate a domicìlio] 
ma l'espsrìenza insegnava ohe, prese sul 
luogo, ripiene^ di tutta la loro originale 
energia medjcatrìoei in.mezzo airaine-
nità ed all^ quiète,d'un soggiorno in­
cantevole, quelle acque giovavano ia mille 

' i -t 

doppi. Beati, pertanto, coloro,che nel pas 
sato secolo potevano approssimarsi il più 
possibile alla miracolosa sorgente. V^l-
dagno par lungo tratto, e quando i yiaggi 
erano ; ancora difficUL a costosi, fii la 
sedè d'illustri egrotanti.' La tradidone 
ricorda i'iuoghì ov' ebbero.stanza e do t̂i 
e magistrati, donne b|}][|ssime e celebri, : 

' generali, ministri, ambasciiiton, letterati, 
aTventurìeri> 'è j>ersino;Ìa Dogaressa. 4 
questo precedente si deve se Valdagno 
va fornito non iole di comode, ma si' 
gnorili abitazioni. 

Ma non parendo imcora che la vici­
nanza a cinque 0 sei miglia dalla fonte ̂  
bastasse ad averfl»-r-acq;^^jimpregnata^ 
di quei farmphi prodigiosi che ladistiu-
guonp, si desiderò far idi più, V avvici­
narsi man mano, anzi recarsi a Recoaro 
Stesso. ,, , 

Al principio delseoòlb si aprì una stradja'-
da "Valdagno'aReooarò, è colà o'on di-: 
spendivi con ìniudittì boraggio, odn'aa-
sidne cure, con ìutelligebza degna déllàj 
svegliatezza di quegli abitanti, si-eres­
sero case ed alberghi, sì appianarono• 
Strade,: si HbfaelHrono dintorni. Si capiva: 
ohe la ooncórreaz» a Recoaro,; ;ooU!i-' 
napprézzabile dono della salute agli ao-: 
correnti recava altresì non lieve risorsa 
ai suoi 

Véro ò che alcuni, di floveroliiò deli-' 
oatì ed esigenti,'si lagnano del poco con"] 
foHo delie abitazioni, a petto delle splen­
didezze, e dei''ddZnódì di altri luoghi di| 
pura. W i ó prego quésti tali a poic^Sónto: 
alle'òòndizioni eocezìdnait di Retì^^ro,' 
alle tènui risbrsB economiche de* suoi à-
bitatori,'alla contingenza' dei rapporti frâ  

^^^,e il g^ldagno, (ijynoderatyi 
obe^liiiiiocòrrentt vi flostèhgOttò 

ed a dirmi ìsè le esigenze possano ra­
gion evolmenj;» soiteaersìif^^ ::\ 

Reooarèsi>tengtìnoinÌp|Uifero nnoa-
pitale gk Vistoso in fabbricati, mobili ^ 
altreizi, eo.j per; dìetìi e più mesi del-
Tanno, onda vivere per la maggior parte 
del ricavato che si fa negU altri due 

^Scarsi mesi della cura. 
• - I r - , _ , F I 

Por quéste oonsìdérazioBiv e 6ol pi?o-
posito ben ponderato di giovare in pari 
teùi^ó alla salute pùbblica, e di:j venire 
in soccorso dljî gna popolazione Idègna, 
Sótto tùitì gli aspetti, del massimo ri­
guardo, il cessato Governo non risparmiò 
oure^ sp^Se, studii ed ppèra, onde ren­
der seiffffe piò florento, allettante afre-
qal^fito il soggiorno di Recoaró'. 

Quel Governo non coasìderò éai sic­
cóme ramo di risorsa erariale il canone 
pagato da quel comune pel così detto 
|dazio delle acque, lo converti a bóriefì-
iìo del paese, edVaQsi accordò al comune 
siccome reddito ordinario, T addizionale 
del due centesimi su quel dazio. 

Veggo di essermi troppo allontanato 
amo soopo principale della mia corrispon­
denza. 

Sapete ora che cosa ne^pénsfii Go­
vernò nazionale ? 
' Il reddito delle acqne deve essere ap. 
paltato, il reddito intero , comprendete 
beae, senza alcun riguardo al quoto già 
stabilmcDte devoluto al comune. Chi of-

i t e à d i ^iù avtà l'Jimpresa. Il comune 
non deve goder preferenza, non deve 
lucrare un centesimo. 
, .Verrà, uno straniero speculatore in 

r • ^ * . l . I 7 ' . " F - , - - r - • - > J 

mezzo a questa pacifica colonia con una 
coorte d'inservienti, dì sorveglianti. Si 
pagherà una tassa anche per bere l'acqua 
àiìa fonte, e per lavarla e'portarla agli al­
berghi Sic vos non vohis. 

li govèrno farà ciò che crederà'da sua 
parte iWiRecoaresì altrettanto dalla loro. 
Abbellimenti ^ no, allettamenti, o meno, 
ciò non importa. 
,Jl governo incasserì̂  dalleSO alle 35 

mila lire all'anno dì canone, e del resto 
ci pensi Iddio. . . 

Che, ne avverrà, non 4.facile il,-pre-
vedere; certo nulla dì buono. Si rovi-
nera il paese ed alla fine della sinfonìa 
poco ci guadagnerà rerario, 
: Il Comune non intende ch^ l'erario 
abbia rìntiera proprietà del canone. e 

' ' ^ • ^ F 

che possa disporne senza il concorso del­
l'altro interessato. Questo, si dice, sarà 
ìltema della questione. 

Ora, vi domandoriO'Se/le misure del 
governo passano meritare approvazione ? 

Quand'anche ci fosse il buon diritto,-
ov'ò l'opportunità, respedienza, l'utile fi-
'lale della misura? Sono (jijeste le mi­
sure che sì adottano per ristorar le li-
nahze, per far rifiorire il paese? Qui mi 
metto la mano sulle labbra, che ne direi 
di grosso. / ' . • 

E poi, per frangia, dove i|||^tfl i do­
lorosi confronti ohe quella buona e pa^ 
triottica popolazione sarà richiamata con­
tinuamente ad istituire fra l'abborrito e 

• • " • • • - • " - i - . 

dispotico gcyerno straniero, ed' il libe­
rale e.paterne», regimò .cpptituzionale? 

Spew^Jjhe il ministro vorrà trattare 
questo affale alla stregua della ragione 
pratica, dell'equità, dell'umanità, del vero 
toriiacpnto, ed attèndo il buon,esito delle 
pratiche incamminate. , : 

dì F r a n c i a , ^ ! ha .̂̂ prestato uha'.ppi 
litica che dPftbbe esser quella dìtìn 
gabinetto che s^^|nnunziò come più li-
bejcale doll'impèStoi'e, ma che sijtto 
qiiesto aspètto ^toótìte probabilmente 
nei liberali di tutto il mondo, un vi-* 
vissimo desiderio dei passato. !1 conte 

Daru non an^^.òjn^^^^'^'*^ "^^^^ 
neppure da Intìgi/intenzione di riti­
rare le f tppe francesi da Civitavecchia, 
come il 7Vme5 ha riferito; vi fece cenno 
bensi con un santo orrore, come cosa 
che al gabinetto potrebbe essere iin-
posta da un Corpo legislativo più li­
berale. Ecco la cosa come sta, e ci sia' 
lecito esprimerò la nostra maraviglia 
che Un ministro parlamentare, quale 

si vanta al certo il sig. conte Daru, 
possa aver fatto parola dì questa even­
tualità per lui disgustosa, mostrando 
abbastanza chiaramente la sua dispo­
sizione à subirla. Sfcòndo le norme co-

L 

stituzionali, una risoluzione di tal sorta, 
iche può dirsi perno ad una politica, 
non la si subisce, la si combaile sin 

• ^ 

che si può, e (jtìando diventa inevita^ 
bile sì lasciaj^ altri di compierla.;^ 

(£ Se il ĉ onw Daru crede propria-;̂  
mente conforme agli interessi della 
Francia di moslrai*e la sua devozione 
alla Santa Sede ociiupando paesi che 
non le spettano ed offendendo ad un 
.tempo il d i r ^ delie genti e le mas­
sime che ha scritto sulla propria ban­
diera, non pnò acconsentire mai al ri­
chiamo di quelle truppe; nbri deve 
nemnieno prèveléreil caso in cui pos-
satìò essere richiamate col suo con-
senso 0 colla sua acquiescenza. Il fatto 
si'cbtìipirà ugualmeéìite!;''perchè non 
havvi "forza ' che valga ad impedire uni 
conchiusione della quale sono già poste 
ed assodale tutte le premesse; ma al-
menolà sua mano si conserverà pura, 
di tanto eccesso e,la sua devozione alla 
Chiesa ed alla Santa Sede non patirà^ 

. onibra né sospetto. 
' « Le. dichiarazioni fatte dal ministro 

francese in questa sua lettera j]i;Conte 
di Merode sóiiò' 'però preziose anche 
sotto un altro aspelto. Esse porgono. 
un'arma al conte di Sism'ark di cui 

CASERTA.>- l^el Cotrieré Campano 
^ ^ v . -^ 

di Caserta dal 18 slièìfgfl : 
^ = ^ > 

Àncttla B^A(ta.u0la:ÌstiaUt^i ihf. 
Maria i3#(flVWeolia pomposa ditta ^ttl-
curacUffelta tanca :0tJtffpàn ^uiaiàt e 
0' ò slitta ohinsa. Dai registri sequestrati 
ri8ulu.̂ :aì̂ i3rpr Ift^'^tttroi^ ;roit9]ip la sottama 
di L. 9872,50,— Però di effattìvo non 
si trovarono in cassa ohe sole L. S739| 
rappresentate da diversi biglietti di banca, 
e li, 21j33 in bronzo. • -̂  • • ' 

NAPOLI.— Ieri nel j^fllio oircòìb^ 
straordinario di asaise ebbe luogo ir di*' 
battlmeoto della causa contro il deputato 
Marina. La Corto, perchè contumace, ri­
tenne il sig. Matina oolpovolo à^feriia 
grave, che ha prodotta la perdita d'una 
gamba (art* 539, 2, al C. P.) Quindi ap­
plicò la pena di 7 anni dì relegazione^ 

Là parte civile era rappreseliUfa dal 
~. I 

prof. avv. VitoSansonattì, il quale chiese 
la colpabilità dell*imputato, un assegno 
provvisorio e^Jlft|,liqaidazione dei danni 
cagionati dMale reato. 

La Corte accolse tutto le domande 
della parte civile, sentenziando un assegno 
provvf^rio di 20ÒÒ lire ed inviando la 
causa dinanzi al "irribuhale civile per la 

azione dei danni. (Piccolo) 

'̂ w 
^ h CRONACA CITTADINA 

B. E PATTI ViBIl 

NOTIZIE ÈSTERE 
•^J*u -xfr.f 

Al; 
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LÀ POLITICA FRANGE??; 

V'Opinione di ieri sviluppa idee per­
fettamente conformi alle nostre sulla 
politica francese rispeltff^y%oma, e 
suiìa lettera del conte Daru: 

• • • - - ' • I " ' 

e Dopo il dispacci* elettrico j essa 
dice, abbiamo'avuto ràrlicblò del Ti-
mes e contemporaneamente a questo la 
lettera del conte Daru che diede ori­
gine a tutte le vpci idi nuòvi negoziati 
colla Francia rispetto all' occupazióne 
di Civitavecchia, ed abbiamo potuto giu-
dÌQ|i:"e conseguentemente che, se è pur, 
vero il proverbio che non havvi fumo* 
senza fà'óco, qtìesta volta però il primo 
non era in proporzióne dell'àUrò. ^ 
' « Giova ricordare innanzi lutto che 

^ • 

Jl Times ha tradotto naolto liberamente 
ì pensieri del ministrò degli affari esteri, 

saprà ce rtame,nte usare. ; 
«•Il conte' Daruj conie^ non^.senibra 

molto arbìcq delle novità che si spn; 
fatte in It^ia dal 1859 in poi, cosi 
non lo è punto per quelle che avven­
nero in Germania dopo il 1806. Egli 
è della scuoia^ del signor Thiers, e con 
cìò;:è: tutto dètlo. Il punto vulnerabile 
della politica prussiana è certamente 
la non mai composta questione colla 
Danimarca, nella quale questione la 
Prussia yB. contro i trattati e contro If)' 
stesso principif) delle nazionalità che 
invoca per la sua missione in Germa­
nia. Ebbene, quando il sig. conte Daru 
vorrà aprire una conversazione colram| 
basciatbre pressiàhó intorno ai distretti 
settentrionali dello Sléswigh; il barone 
di "Werther risponderà probabilmente 
almimstro francese: non sarebbe me­
glio che parlassimo di Roma? È certo 
che prepotenza per prepotenza è più 
grande ancora quella della Francia a 
Roma che quella della Prussia nello 
•Slesvyigh. » ^ :• ' • 

FRANGIA. - - ' S e le nostre informa­
zioni sono esatte, il ministro delta giù? 
atizia starebbe elaborando un.progetto di 
legge relativo alU liberty d'assooiazione. 

{Gpnstitutiomel) 
— 20. Leggiamo,nel 2>mj35; 
Ecco l'ordine del giorno ohe il centro 

sinistro ha adottato,inella riunione di ieri 
• I . ' • l. • : .•jfe'Jl^'ì ' ' " -- •,".",ì 

sera, e che sarà presentato neirocoa-
ŝìon« dell'iotoppellanza del signor Gia­
llo Favre: ; ' 

m •• - r , 

Il Corpo legislativo, convinto che è 
del,più grande interesse pel-paese che 
• il nuovo regime s'assodi ^à'ggiormente. 
con degli atti e si stacchi nettamente 
dal passato. 
, ponfìdente .nelle formali dioliiar^^wni,; 
e nelle promesse del ministero. 

Contando specialmente sopra la òom'̂  
pletii' relazione del doppio programma al 
quale esso ha aderito. 

Passa airordìne dèi giorno, 
SPAGNA, — ili9= associazioni òattoli-

co-monarchiche , scrìve, VJmpi^rcial, si 
vanno stabilendo in; tutte'''le provìncìe 
dì Spagna;:Senza che i '̂govern|tj3ri d*a0f 
cordo col goyerno pongano ostacolo al­
cuno al loro stabilimento, 

— 17. Un î eriodìco dì Muroia reca .le 
seguenti notiisie: - -i; 

I Carlisti sono veramente assai ìhóo-
raggìàti in questa capitale, lepìjiinotivo i 
dell'imbarco di alcuni oorrelìgionari presi 
nelVultima insurrezione, fecero nascere 
una rissa nella stazione della ferro|i|, 
la quale rluî ji come era da sperarsi da 
un popolo tunto liberale òome ò il po­
polo di Muroia. Alcuni eĵ ŷ V* a Carlo VII 
e fièpratutto il trovarsi costoro con re­
volver e daga alla mano,: fu causa che 
Alcuni liberali, pochi ina decisi, basto-
Qàsserp codesti sognatori dei rogo e dei 
ternpi feudali. 

INGHILTERRA. — Il corrispondente 
AoiDkityTelèg. scrive da Dublino ohé4e 
generale l'impressione (atoriio «l I*r<>* 
getto dì legge per la e sistemazione dei 
t'èrrenl in Iplandaĵ ^presentftto dal Go­
vèrno, ò fî ivorevoid.' 

ì - - ! ^ ' -, A Y I 

ITALIANE 

FIRENZE. Scrìvono al Corr. di Milano. 
La commissione nominata dai ministri dei 
lavori pubblici e d'agriooliura e oom-
meroio per cercare il ix)ip:ljor modo di 
trarre partito del Canale Cavour, j ^ t i r à 
alla volta del Piemonte nei primfgiorni, 
di marzo. 
, .,-^11 ConiSi PMPOut ha da Fire^z6: 
Al ministero d'agricoltura a oommerclo 
si lavora alaoremente per la costituzione; 
deir Economato generale» 
' Il regolamento è già compilato, e quanto 
prima sarà sottoposto all'approvazione 
4el Gpnaiglio di Stato.' 

XTTI UFFICIALI 
" I " - *• I • ' 

^ ' La ÉraiseWO; £//j?cea?e del 21 coir, 
contiene: 

i . Un r, decreto del 31 gennàio, con 
il quale sono portati al numero di do-
dioì i membri della Commissione oonsul-
I - , H 

tiva suli^ istituzioni d^gpyi^nz». e sul 
lavoro, istituita presso ^ i^^j^lepp d*agri.-
coUurs, indnatrìa o oommeroip, coir, dê ^ 
oreto 25 novembre 4869, num. 5370. 
' 2. La relazione dei'ministri di marina, 

r" • ^ ' 

di guerra, di grazia e giustizia ohe pre-
oede i rr. decreti In data del. 28'nò-
L , I I ' r. I - ' ^ • ' ^ - , 

vembre 1860 con i quali si a îprovano 11 
codice penale ipeî -l̂ eseroito e penale mi­
litare marittimo, -

A ' 

.^ 

F^Btik da b A i ^ masolaèvata. — 
Se dava retta agli amici o troppo pie­
tosi p troppo Ingiustamsnto prevoritflFa 
vostro riguardo, questa voH», belle mie 
leglttrioi, vi sarebbe mancata la relazione 
del bailo mascherato ch'ebbe luogo ieri 
sera nelle sale del Casino PedrOòòhì, e 
la cui felice riuscita è quasi tuttft per 
non dir tutt^, merito vostro. Poco ìn­
fero ne perdereste, perchè appunto voi 
stesse/tanta parte di coat lieta serata, 
ne avrete pasààtollf IÌÉegna meglio ohe 
io non lo possa, il belìo ed il buono. Ma 
il cronista deVéfare il debitW^ko, e sori-
T̂fPe tanto per ohi ama di controllare lo 
sue descrizioni, odine pegli altri ohe, a-

j;V:endO; preferito il sonno alla veglia, pura 
non ìsdegnano di rilevare stilla carta la 
particolarità di una festa cittadina. 

Se asooltitva; dunque gli amici sarei 
rimasta in isso, perchè a, udir loro, le 
mie chiàcohere, sulla prima fasta mi t-
veanp tirato sul .capo le ire della più 
dolae metà del genere umano ; lo doveva 
secondo essi, fuggirejlt^sale b^lè le 
tentazioni dèVdemonio, o affrontarne Tao-
cesso colla larva ytii Viso,'e còl pericolo 
essendo conosciuto che il Gasino diven^ 
lasse p r ine un altro eulvario; ali a-
miei dimenticavano ohe le donne se lo 

r , 

vogliono; sanno essere amabili anche 
nelle proprie lagnanze, ,ma non l'ho dî  
mentioato io stesso; e malgrado alcuna 
missive, verbali ed in iscritto, fattemi 
pervenire nei giorni pipeioedenti, e diretta 
0 a oprtieggérè dolcemente ^falche ine-
sattezliifl-b a metternii àott' ebohìo qual­
che involontaria omissione, andai franco 
e col viso.oho-^lltiéhòddìo mi ha dato, 

- . 1 • ' 

pp o&jUere io pure la mia parto di eh^ 
brezza, e non ebbi a pentirmene. 

D'altronde ha poi t M ^ l p a il cro­
nista sé, ad esempio di uitgi^an numero 
dì mortali, sì lasda trasbinare dalle prime 
impressioni, e se di queste agl'indomani 
di una veglia trova più facilmente le 
traecìe nella memoria che non sìa di 
altre pur belliasiùio cose òhe pu6 in se­
guito aver'Vedute? Che colpa ò mai la 
mia se traversando ieri sera le sale tanto 
ridenti per la folla di belle loQascherina 
mi trovava piuttosto impacciato nella 
scelta, e se ora per nominarne talune'di-
menticb'erei le altre che forse lo meritano 
altrettanto? Dalle graziose baùtte ricca-
mente adorne di nastri e merletti, al più 
caratteristico e vero oostame egiziano, 
aàllo strascico azzurro di una fata gen­
tile, a quello giallo-arancio della dama, 
inaila veste fantastica dell* odalisca fino 
alla più pretta masohera veneziana, óra 
fritto un bellissimo Insieme di varietà 
di costumi resi più attraenti dagli sguar-, 
di or languidi, or di fuòco, dallo aggra­
ziate pèrsone è da tanta esuberanza di 
gioventù e di vit?, 

•Avre]^p0o premura di sapere se in 
mezzo a ialite'maschere, credo arrìvas-
aero a duecento e cinquanta circa, a 
tante altre signore e al complesso degli 
invitati, ohe Sommavano ad oltre sei oen-
iinàia, regnasse il più prezioso condi­
mento di una festa: il buonumore. 

Mi sento dovere perplèsso a rispon­
dervi. Cliib â gioventù, ballasse allegrà-
Slnte, e che alla battuta della musica 
rispondessero più veloci quelle di molti 
cuori, potete ìmagìiiarvelò :jeu^a chMp 
va lo dica; nja ohe.-il buphu.mora tra-; 
sparisse dal ;{uadro oomplesslvò della 
festa non ihV pare, rion so quale api-
ritp avverso sì libri quest'anno sui 
nostri ritrovi, ma è certo oh© Wdoniina 
un insolito riserbo ohe non li renda del 
tutto gai. Le stessa maschere se prodi­
garono in eleganza furono in, generala 
piuttosto eoanomo di vivacità •, pativano 
se non mMnganno, dell'epidemia domi­
nante. Sul tardi û fl̂ ĵ dóllp più graziosa 
mi si accostò congratulandosi perchè 

''non mi era mancato l'ardire di scagliare 
l'anatema sulla mostruosità dei chignons: 
la mascherina, gentile con me, faceva 
peraltro anche il suo prd, ohe gettali 
gji occhi Sulla testa bruna viddi scen­
derne magnifiche tpeoóe tutte, tutte sua, 
E ne fece pompa fin quando sì ballò, 
che fu oltre le Batte dèi tnattino. ma i 

1 fulmini di un cronista, e r Invidiata par-
1 1 
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wenza^) quelle^^^coio potrà msl cor' 
..ĵ p̂ ggerâ 'lo strano" htiìM0^MtlMm^ 

•̂'Mal finche raso supplisco la ragìonei 
tlAt a t to 0latttii<o|ilco^ — SabbMo 

h ' r • ^ ' ' ' ' ' 

scorso Cèrto Benvenuto, óaffettiero in 
^ i à . S. Antonio; a' imbatteva la una fan­
ciulla ài GÌPOH l i fiuni ohe air aspetto 
mostrava di essero stata al)bandoDBta' 
interrogatala del motivo del suo'Isola-
riientò, rispose ohe per î  maltrattamenti 
il sua matrigna aveva dovuto allenta-
narsi dal paese nativo posto nel BlStfctto 
di Dolò..,U bravo [sig. Benveauio rioo-
VflratH^yèsso di se inoltrò denuncia 
all'autorità perchò facelie le opportune 
rfcerche, orrendo nello stesso tempo di 
ritenere quella povera fanciulla fintanto­
ché fossero ultimate Io pratiche fra rau-. 
torità ed il Iviuniolpio del suo paese ed 
anche in seguito se il ritorno iafamiglia 

1^ ^ r I ' _ , ^ 

non fosse póssibilò. Eobo uiia bella oaritft. 
Vesta dsk. UaSlo in Piazza Unità 

d'Italia. Sappiamo che la>; Banda della 
•Guardia Nazionale venerdì S5 e- lunedì 
28 corrente suonerà dei ballabili in 
Piazza Unita d'lt»lia dallo 4 li2, alle 7 
pomeridiane. Siamo grati al Goii-po dì 
musica della 0 . K. che offre in tal modo 
un gratuito trattenimento tutto popolare, 
e dà la spinta ad un po' di baon umore* 

I e r i allo due p. cessava di vivere 
B, h. ferito nella rissa della notte pre­
cedente, e della quale ieri stesso ab-

biamo data la relazione. 
Salvamevito. » Veniamo a sapere 

in questo punto ohe il bravo 8ig, Luigi 
"V'eroneae, Irovandosi in riviera S. Luca 
riusci a salvare una bambina, alla quale, 
lasciata sola dai genitori nella propria 
casa, e presso il fuoco, si erano accese 
le vesti. Mentre facciamo le debite lodi 
al Big. Luigi Veronese ci cado l'oppor-
tunità di mettere in avvertenza le fami-/ 
.glie, affiaohò possano evitare questi sgra­
ziati accidenti. 

pl l tat t lni^.nt l fissati presso questo 
R. Tribunale:.,. 

23 d. 
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Contravi^riV tlegolamento Mu-
BÌoIpale . • . :* 3. i 

Caniao^alappiatl-^^^-, , .^» 1, :;" 

AB-t-estl operati dalle guardie di Pub 
C8i ,Sic(irèzzai 

- ' 

I --

% 
M. 0. d'anni 18 ricercato d' arresto 

quale altro degli imputati della ris8a;Coik> 
ferimontp, avvenuto neU îSJera del, 20 a! 
%i and. in riviera S. Benedetto. 

Z. M. e a M. per oziosità. 
Ei G. per fuptòldi'l. 115 a danno del 

di lui padrona B. G. ''^% 
D^CéMsl d e l art o r n o IO eori*. . 

3ettio Mari* ,fu Angola , d'anni 5li 
edaU Ci'WZff. Più un bambino di mesi 

0 e giorni 4. 
Heccssl Aol. giorno t v . 

Marasohin Maria, fu Valetttitfo d'anni' 
39 terziaria'»,ubilk> CarmiW. Scalvinoni 
Teresa fu Benedetto - d'anni 74youoitrioe 
nubile. i2, jS[, f^elìegrino. Più una bam­
bina di mesf'f'e giorni 18, ed un bam­
bino di giorni 4, • î  v 

, IflevesslTdol ^ lopno flS. , 
. . . . • • • ' • . • . . • . • ' • - " - • • 

Gallerani Gaetano fu Evangi 
anni 93, negoziante, coniugato. 
drea. 

Veronese PedonPelicIta fu Domani co, 
d*anhi 65, aenoiaìnolà ooniugata. San 
Francesco, Garraro Maddalena, fu An­
gela d'anni 77 Spedale Civile, Più. 3 
bambine, una di mesi 3 e giorni 13^ 
l'altra di giorni 8 ed una di pochi 
istanti. ' • 

Decessi n^l «loji-uo lO: 
r 

Donati Prosdooimo fu Giuseppe d'anni 
63 , barbitonsore, celibe. S. èòfià,B&U 
iiaaao Angela di Giuseppe, d'anni 4. 0-
gnissanii. Centónaro Giacomo di yran-
cesoo d'anni 34, detenuto coniugato, i?. 
Gasa di Pena. Gabrieli Eugenio di Fran­
cesco dSnnÌ7;*S. jVycò7ó. Più due barn-
bine una di giorni 6, raìtra di giórni 11. 
(,; FerrovlI^^TrevfiSO Bel luno , — 
La Provincia ài Belluno pubblica una 

' 

Per P. V. contro, M.B.;preside gin,, , - ? ' * " ' ; ' ' t " l ' ° " S ° " " ° j ! ' ^ " ' " ' ' ' ^u ; 
dice Rana p. m. a, , Gallimbertì, difesa 
dott.. Lotti. 

• . ; " • . - . • '• • • • 2 5 d i ' . 

Per furto; contro M. 0. a D* preside 
consjgliero Suman p. m. s. Gallittibe||l|È 
difesa dctt. Beggìato ed ayv^ Fuà. ' 

28.d.' , -,v .: 
Per g. ], 0. contro \?1 A. preside giu­

dice Valsecchip. m. s. Gallimbertl di-
ifasa dott. Gallegari, Beggiato, e Salom. • 

2 marzo 
Per g. 1. d: contro B. Gì'preside dpttor 

Valsecchi p. m. s. dott. Gallimberti di-
, ^ ' 

fesa dott. : Cocchi. 
, Tà, \ 

Per furto contro P . A. preside giudice 
dott. Vallioclli.p.m.s.'Gallimberti di-' 
fosaràyv; Doiija ,̂ 

9 d. . 
Per furto contro B, G.^pròsido dottor 

Valseoohi p. m. ,8. Gallimberti difesa dot­
tor Cocchi, 

12 d. 
1 - I _ ^ , 

Per furtp'contro P. A. e B.S. prèside 
dott. Benedetti p. m. s. Gallimberti di­
fesa dott. Pànblì;„4d| ay.v.rDuse. 

Cunéipàll. r- Oggi alla4;p. avevano 
luogo i funerali del cbmpiantorBARTOLOM-
ISEO D.*̂  GHEMELLO assistente universitario. 
V'intervenivano opl Rettore Magnifico 
tutti i profeissori della facoltàmedioo-chi­
rurgico e èli: studènti, v! j 

Opépajsloni'-^'iilU'Ispet, e guardie 
municipali dal 18 al 19 correte,, 

Contrayvenziaat a^ Regolamento sulle 
vetture N. 3. * 

Id. di polizia municipale 1*7. 9. 
Virze asportate e distrutto H. 34, 
Cani accalappiati N̂  1. / 
Individui accompagnati a domicilio per 

ubbriaohezza N..,!, , 
Dal 19 al.20. ' 

MV&V inosservanzaifRegolamento sulle 
totul^'^ubbliohd N, 4. Per altri titoli!; 

Per lordare in luoghi vietati N, 3, 
Vorze asportate e distrutto % 63, ,' 
.Cavolfiori , id. id. • » 12., 
Cavalli abbattuti o distrutti » i. •-
Cani accalappiati > 3. 
Dementi accompagnati al manicòmio 1. 

Dal%Q al^M. 
Broccoli asportati e distrutti N. 46. 
Verze id, » 62, 

-S 

^ = " 
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lazzani di Gappàdòba, Giuseppe Sam' 
martini e , Edoardo G'uiiliori ,'Mangilli, 
colla quale, «soffrono di chiedere per 
proprio coniò la concessione di una li­
nea ferroviaria da" Treviso a Belluno 
sulla spónda dèstra del Piave, e di pro-
muove|e|^,la costituzione ^'una Società 
ohe ne assuma la costruzione o r esercizio 
sotto ia condizioni segaeòÉi': 

k 1. L'uso del progotto, di .massima 
polla costruzione della lìnea sopraddetta, 
compilate dall' ing. 'òìiy., Tatti, 'e gik 
ff̂ tto presentare dà codesta Provincia iii 
anione à quella di Treviso al Ministero. 
I sottoscrìtti intendono per altro poter 
mutare in qualche parto il tracciato di 
quel progetto, in quanto i'^mutamenti 
sieno consigliati da un più profondo 
studio, cofiì tecnico come economico, 

«2. L i cessione gratuita da parte dei 
Comuai auVoui territorio correrà la fer-
rovia, di tutti, senza eccezione, i ter-
reni occorrenti per la''costruzione della 
Strada #: di Ogni SUO accessorio. 
- <i 3, J^V^unziono da parte dei Gp-

^^uni d£tUa sposa per le strade di AQ-
oesso alla ferrovia aiao aJl' ingresso doiie 
singole Stazioni.. 

" ' " • • . " ' " • • . ' ' ' ' 

AfSSBssInlo ittaucftto. — Scrivono 
da Vigevano si\\& Perseveranaa: Mw-

Va orribile tentativo, commesso nelle 
' . • • - i " v ' ' ' ' ' 

vicinanze della nostra óittà,; vi^produsaa 
in questi giorni una tristissima impres-
fiionfl. 

'53^m òhe tiene in affitto un po-
dep^i iyi l^fO opmyiî ^ di dubbia ; 
lama^ manteneva una ivmp^ amorosâ  ooin. 
certa A. M, giovino donna, abjUnJo nel 
comune di S. Biagio Qav^soò. Egli ooii. 
jiromesso e con lusinghe la indusse ai 
laseiara il paese per r^OMrai eoa iai ìa; 
Svizzera e la persuase a .|g||are seopi 
tutte la gioie, tutti i|denari e gli effetti ^ 
ohe' pDSSèdova. LUnoauta donna, ohe a-
veva nel suo amanto la fede piii illimitatk! 
' ' ' ' ' i l i 

^coìftso adunque alla partenza, no||Ì 
senza avere prima fatta stendere su cartai 

T ' I . . . ' 1 L ' 

bolìatajda esspl? dichiarazione, ohe appena -
giunti in Svizzera, ravrebba sposata. Per-
Oprs? pp^he miglia l'^.|òpìpnvenbrio^ì* 
quanto la povera donftì̂ ^ aveva traapor-i 
tato Bécoj 0 trovato; ohf, ixon^raggiungeva 
quell'importo, ohe egli forse si era im-

SgittMo, iiioomlnciWtoanlftìStarfl du 
ed esitanze, d ffnatnìé&to, come se avesse 
mutato ayvIsg,^ers,uaB0j|,^ donna a re­
trocedere ooaWfdicetìdo che era,d'uopo 
compiere altro pratiche, per venire al 
matrimonio. 

La M. A. di iLuUa||||bitandc, s'incam­
minava di nuovo verso il suo paese, 
quando, giunta Btil ponte dì una roggia^ 
detta Càstellanaî fUgî afferrata dal coni" 
pi»gfttiÈ/y4hd sùBza ptoSàpìt verbo ^& gettò 
neira!cqua, poscia 'Si diede 'alla fuga. ''[ 

La infelice M,i^potè a grava stento 
tVasoinàrsì alla rivi, e fu soccorsa da al-̂  
onniocntadinl oho la ricoverarono nella 
lòrò cascina, 

Ditiùnziato tèsto il caso ai KB. oara-
binierif qupsM sorpresero ed arrestarono 
Il G. S. ancora la possesso di tutti gli 
oggetti, della <JÒnna, ,,ohe aveva tentato 
d'assassinare. Egli fa t̂osto tradotto alle 
carceri di Vigevano. 

p l u g s i a HPóasn:-^ Il prof.;G. Bcc-
oitdò: preside dell'Istitutc^'ieonioo di 
Genova scrivo H MoHmmio del 15 oor-> 

É acoadato la soorsa notte (dal 13 al 
14J in Genova* uà fanomeno, che, sens'es-
segf^^aasoìa^ameato rmaaìmOf é però ap-
bastanza singolare per mentara^^Jalten-' 
zioné dei dotti e del pubblico. ' 

Sui tcirazzi dal palazzo dell'Istituto, 
nel quai#iS abìtó^ od in altri luoghi della 
città, cadd%.in8ieme alla pioggia una ma-!̂  
tarla terrosa o rossiccia. 
"Raccoltane unij^afflciente.quantitàjati.-^ 

ix̂ ai col dottoro Gastelluccì, professore» 
di chimica nel nostro Istituto, che fosse 
prezzo dell'opera*']! eottpporla ad una 
disamina scienti^oa. 

Patto bollire con acqua dÌ3tiUataf*# 
sciato posare o quindi decantato, ai man 
tenné'ìl liquido derivante'dal trattamento 
alla ebollizione col reagente del Dupas-
quìer, ossìa col clortiro di oro,, in pio-
cola capsula di porcellana; le pareti d 
essa si rivestirono ài uà sottile velo ài 
oto raetailicb^^fidotto, il che accenna la 
presenza'di materia organiche. 

Trattato, col metodo Barthier, ossia 
calcinato fortetoento col litarglrio, si ot­
tenne un bottone dì. jgombo di peso ri­
levante: ciò ohe conferma la esistenza 
deJJe materie organiche in proporzióni 
non indifferenti. 

Questa materia organica è essa di na­
tura-vegetale od anÌmaìeP^"A risolvere 
anche questa^parte^''deì probìoma, si cai-
cinò un'altla porzione del residuo con 
calce sodiata, e si ottenne facilmente ri-
conoscibile l'ammoniaca per le sue carat­
teristiche proprietà. 
: Il residuo,e adunque un miscuglio di 
terriccio é di sostanze animali. 

Quale ne ara U provenienza r— Crìi 
annali della Meteorologia hanno molti e-
sempi di fenomeni analoghi, e di alcuni 
si ò potuto fare esatta a Compiuta la 
storia. L'Arago, tra gli altri, ne riferisca 
parecchi nel voi. XII delle sue opere 
(pag. 463 e seguenti). 

la Liguria il ìenomeno sì è giit veri' 
fìoal^.ajir^^olte. Nella notte del 27 al 
2? Ottobre 1884 (per citare u^gso molto 
notevole) il dottore LavagnaoSBervò nella 
valle di Oheglia, una pioggia di terra 
del colore di mattone in^^^tó^ev m ^ o 
somigliante a quella da mia raccolta sta-
mane. 

Le i famoso i)/o^^ifi di sant^ue di ai fa­
tale augurio aeù'antiphita, si spiegapo 
forse con questi trasporti di materie min 
neraii ad organiche operati dai venii.^^ 

; Sall'arrivo 'di S. M. 11 Re a Napoli 
la Gai£A Ufficiale WÌA q[tìéllà citft 
il telegramma seguente: ..; 

a Napoli, 20 ffebbraiiffSfe 
ffAccoglimentoóttimo^iaalgradopi^ 

ĝla g!:?iv folia pl^ùiientìr "(li pgnì ceto. 
;9tazioùe lunghi applausi è fioi^ff S.;Ì!: 
parre coafenta, e dopò /̂riSà dtie'̂  ore 

laìndò alla passeggiata. » 
. j ' 

1 - 1 I -

,̂ > Dispibt)i EILETTRÌÒÌ 
(AGENZÌA S-TBÌÊ ANI), 
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L ^ 

V TAMìl,^l; (Mardàea}.^MVar-' 
cìduca Altolp.pi;anzò.alIè.*Tuilleries.^ 

— CorjjqiWs/a/'/yo.--Interpellanza 
sulla pbliliijajintérnl ì. Î avfe elprime 
la sua'sodiiisfazióne peròhè il éapd dello 
Sfato abbia riconosciuto che la volontà. 
della nazione ,e,^|i8n.la yploiità perso­
nale doveva prevalere sillle sue deci­
sioni. Dice esser questo fatto consìde-

^Tevòle, porcile non haVvfWa preferi­
bile ad una rivoluzione pacifica: e una 

' liberta, .aa,che ristretti^, vale meglio di 
quella ottenuta in mezzo ai tumulti.:4p-
plMi^L SoggiuDge che ìa. iBfrànità oa-
zionàle è la sola che debba oggi cò^ 

! mandare. Che ogni tninoranza personale 
0 collettiva che volesse . resìstere sa­

prebbe faziósa, e dovrebbe cOtnbattersì 
fino all'ultima góccia di sangtt;¥avre 
rimprovera il Ministero di non avere 

ancora detto e provato ài paese che è 
la plpnÙ (iel,paese quella (^gQ|erna: 
dòÉQknda al Ministero se seguirà j l pro­
gramma dei ceatro destro o.del cenÉro 
sinistro. Buffet risponde: a Tutti due.» 
Favre dice che essi sono contradditorìi. 
BuJìfóteI)ai;uri5poDdoflojieaalivanfjent8-
Favrè rimprovera al Ministèro di avei' 
fallo spargere sangue. Daru replica : è 
il sangue dei nostri agenti quello che 
fu sparso. Favre biasima gli arresti, e 
domanda la revisione, della legge mi­
litare, la riorgaaizzazioné della guardia 
nazfonale, e Io scioglimelo dei Corpo 
legislativo. Termina dicendo : Quando 
il Governo avrà compiute queste, ri-̂  
forme lo soslerrmO;; se mantiene- il 
Governo persòriaìéttóvérà'in'^òi degli 
avversarìnrrécòncìlìaBìli. ' , ^ 

Pinard confata Favre : dice che lo 
scioglimento della Camera non é àm-
missibile fioche la maggioranzal'ed il 
Governo trovansi d'accordo. Là Miscus-

vclcnuiio 
% tmimé d d t e n é i t y a Bevila 

nt#il^A8tl«it4 4liMavecehl«)0tUÀ^ 

o l o g ; n n | j | a e v i t a r e lo ynn l t l 
I nv i aamolMi t l i t i l l ^O ; a ÌPavî «<*^ 
derni c sc ln i lvan ien lè a l l a nojitniii 
Casa^ l a Tfl»ÌlÌlo ovvero a l É l l l f l f 
depo^lU àtfénKifiSitiksiÉmitìe a i pa^e^i 
»cn4e"»»nHii*lfl»^"!} •̂•; ̂  ì.'i 't 

Ogni malattìa cede Ella.dolce- ReVa»^ 
^ e n t a àiè'llblea D%§Aanr di Ijondra,? 
che restituisce saluti,'energia, appetito,^ 
digestione ;esonu9. Essa guarisce sonzal 
medicine, nò purghe, né spese, la dispepsie,^ 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità: 
acl lltà, pitùita, nàusee, flatulensa, 'Vò­
miti, stitichezza, diàrreaV tósse, asma,; 
tisi, o p l disordine di stomaco, gola, fla-: 
to. Ycoê  bronchi, Yes;oioa, fegato, renici 
Iniestini, mucosa, cer.Vel|o e sangue. Nu-: 
mèro 72,000 cure, ootnprese quello di $i\ 

il^papa, del duca di Pluskow, dellai 
sìfhora matchosadi Bréhan, óòó.v ecc.;' 
— Più nutritiva della caftte,^flsa fa eoo-' 
nòmizzare 50 volte il suo prezzo in a -
trl jimqdi. In,scatole: l\i al kil., 2 fr.,e 
cent. 50: li8kil. 4 fc.e BO^Oeut.j l kU;é 
fr.*;;i2 kil. BBìfr. Du PARBTS eC«2 , via 
Oportof To în'd, ed in Vrovincta presso 
i formaoisti e i droghieri. Anche la lle^ 
va lenza >1 c loéoólà t ie , scatole per 
l'è tazze 2 fr. 50 cent; per S4 tazze 4fr. 
e 60 cent.; peMStazzoiSft',; in Tavo­
lette por 12 /Tazze fr. 2 60. 
, X)ep05i/i —•-lintPadova presso Pianerl 
e Mauro farmà'ctà Ueàle* -«Roberti Za­
netti fflrmaoisti. — Verona Fasoli—Frlnsi 
faritì; VENEZIA, Pouoi, -. 

% ' 
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; NAPOLI, Si. — Il Ke coi principi 
e i ministri assistette allo spettacolo 
ài S\ Carìo:U teatro era ii/aminato. 
Il Re ^usalntato ripetutamente da-fra-
gorosi applàusi. . • ^ ^ / 

MADBID, 21. — Ieri fu tenuta una 
riunione dì radipali,sol|Q la .presidenza, 
di Zorilia. tutti i ministri erano pre-
senti ad eccezione di Topete. L'assem­
blèa discusse là necessità di dare itìag-
giore coesione al partito sopratutto m 
presenza dell' imminente rottura cogli 
unioQisti,;a,motivo delia costituzione di 
Portpricco. Parlasi: di, 'pna ^pròŝ  
tóodificazione miiiisteriale. i t.. 

Cosa havvl di più Jc?«'/^so e meno de-
lioato^ ohe quello llWmerciaro Empia-
stri per distinte specialità ?... Eppure ci6 
arriva sovente per \&.itela ali Arnica 
del farmacista GaUeàHi 'di Milano, la 
quale è amica nelsuo genere nulla a-
vendo dt̂ 'òómune coi tanti eevoiii ohe 
si vendono, ove l'Areica non cl,entra 
per nuUaikl^al frode éSsendo assai fàcile 
le usarla in danno di coloro i quali maV 
hannosveduta la specialità suddetta GaZ-
Zean ,̂ dietro Invito perciò di pii!!, distinti 
medici,: e i eplloatamenté da più stimati 
farmacisti, mettiamo in avvertenza il 
pubblico di assicurarsi sempre deUaprà^ 
venienza della tela airArnioadalléa-
n i , di osservare che ogni scheda devo 
portare la firma a m a n o 0. Qalleani 
aiscanso di essere ingannato ó; mistifi­
cato. 

Scheda doppia franco per tutto il Re­
gno L. 1 .SO, farmacia Galleani, Via Me­
ravigli, S4, Milano, ^ 
>iSi vendono in Padova dalle Farmacìa 
Roberti Ferdinando, alla ; farmacìa ;,̂ ^̂ Ua 
Università, GaSparini, Zanetti e nel mar-
gazzino di droghe Pianori ;e,,|Iauro r r 
A Vicenza, farmacie Valeri e Cróvato-^ 
Bàssano, Fabris e Baldassaro. rr,Mira, 
Roberti Ferdinando r- Bovigò^ Castagitibh 
6 Diego —Zeff/iaffOt'Vsàeri — Treviso', 
Zanetti;© 'Zanlnl--r-,4di'*'a> alla'"farma­
cìa e drogheria di Domenico Faulucci^a 
nelle principali farmacie del Yenet&t^'^ 

^ -

^^-

al 
SPIEGATO 

I - 1 

faain^r Bò^tolotU Gliedlnl 
Veadibile alla Libreria. Sacchetto 

al prezzò di Cent. SS 
'-"'••^jV-; - ? ^ i f ? ^ ? ^ ? ! ^ ! 3 F ^ ^ ^ ^ ^ 

.•:•:.''. .y Pirigl l: Ì9 ' I 21 
Read, fraacese 3 0io . 73 52 ,73 60 

r> itaManr5 0io . ) E5 52J t i 5 3 
{y(dori divorai) , 

Ferrovìe lon^h- Veneta 
•i •• 

125 ' . r h 

'•lil^iMC-

• < - : 

,i\,"»-
•:, ' ; . • • 

ì m'r^bheii,Ìo 
A''tìrézzodì vero di Pa^9l# 
Tèmpo .medio di H^m ' 
•ore,12m.4^^,feft|"':, •, 

Teinpo medio di Roma ore 13 m. ÌQ s. 1,3 ] 
OisscB*vasElonl motoor i i loglohe 

esogùite ali*altézza di m.' 17 dal" suolo ŝ 
e ^ m. 30,7 dâ  Uyello: medio del mapO;̂  

Ore, 
9:p; 

Bartoloitìéo Mosòhiuj^i^tfMtó responsab. 
, I 

* I I 
-4 

^ 

Ì̂81< Febbraio 

8arometr^||«--mUl, 
Terraómeiro oùniigr. 
Direziono del vento v 

• 

Stato del ciélo-̂  . • . 

749,8 

nu­
volo; 

744,6 

volo 

J • • • ' 

74i;i' 

nU't̂  
volo 

I I ' 

Dal mezzodì del 21 ai mozzoni dei 22W 
;; Temperatura massima «« 4-7V 

» ; miaìQx& — rf-T,' 
. i "-

,5 
,4 

Qual è 11 mts^Uorc de l fcFPiir-
,^|«(Pil|'2^La:rìspostà-^':rf^oileì' ia^-fatti; 
le mUole ed i confetti.sono d'una dige-. 
Stlono diffloile e. spós80*pSs3an() nello 
stomaco e negli intestini "senza dìscio^-
glìersij le polveri, le pìllole fi gli siroppi 
a^base sia di ferro ridotto/siadi lattaio 
(Jt|, ferro ò,,^i' Ioduro di ferro, ànnorlscono-
i'̂ ! denti alterandone lo: smalto e provo-
eanp, di sp.v.entei la oQStipazioue, , 

Solo il; Fosfato d̂  ferro di Lieras, non 
ha.alpuno di guesti'iaponvenipDti; esso è 
liquido slmile ad àécitìa minerale,' sènza' 
gusto né sapore di feryoj'Si^inesoola ba-
nissimo óòl vino e cosi fortifica n^Ua loro on-ommA /IAT T 
Qomposìzlono gli elementi delle ossa e . °*^SXf ^ ^ ' 
del sangue.Wà^la, eletta dei medici del Tea t ro Coi^ovat, ^ Linda di 
mondo intero, egli yienoadottatqpr la chdmoumM jnMsìvà DonizZotti, 
guarigione del mali di stomaco colon ri ,«^*„ Wiisiii^àiirii, T « n«mr.-
pallidi, impoverimento di sangue ai quali ?'«»*"•» P*"^^"*^" \ " . ^ / "̂ °°"P»" 
le, signore^e le fanciulle dalici^te sono ùism PÌe?o>tì|Se SaluMP|Ua.Ardjrappr^. 
spesso aog^e^te, j senta : L'amour perdona futi/del ea^YH" 
•: Depósito^-in'Padova alle farmacie Cor-, liere,B.::Ar(̂ ^^^^ 
nelio. Pianori e Mauro, Roberti. S—57S / Veatro OaUev4 ^ Riposo. 

Ferrovie romane . - . 
Obì)ligazionì •>, . ^ 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obbiigaz, ferrovie iassid. 
Cambio mùV Italia 
Oreiìito mobiliare frano. 
Obblig. dfìUa ìegja lab. U48 -
Aiiom » » » |667 -

^ • . 

Ciimbìo EU Londr». 

-496-—1493 — 
245 75 245 50 

m 
•* ' 

168 >5 168 25 
33i8 3114 

202 - 202 -i. 
447 -
667 ^ 

i 

V j « a 21 

Conaolidatì ingleèi. ''• • 92 5i8 

2t Ftbbraio 
57 45 57 40 

Oro 20 68 20 66 
Und^fi.i3^é^^^92S5 88 
Franoii tra mési 103 70 103 50 
Obblig. rtigla tabiftohi 462 
Brestito w«, 84 20 8410 
orioni regii tabacchi 679 — 678 -
NOZQÌIÌILU (coupon stAee&to) 2S50 
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(ROMA. NEL SECOLO XIX) 
: Nel corrènte febbràio veri-è liuìJblWto in tutta Italia rórlg-inàle lavputì (Ro­
manzo StorlQO-Rolitioo) dal Qeaerale Garibalcll, le cui traduzioni appariranno 

icootempòraDéamèhte i^ InghUteri^a. Frància e Germania* . 
' ),Si ia, aVT.eftenzb óha 1© traduzioni fòpastlere verranno alla luca In due volami 
ai •c4Wnon mtnô ^ l'édlj^lon^ italliìttà - U sola chè'.ffibr 
emerito dell'ópltfInalila — viflnB pubblicata in un pnieo elegaHW volume in 16 
v3roaB0> pagine 'àlpròW a QUATTRO. ^ ^^^^^ ^̂  ' ; , ^ 
blri(?ere ìn .tempo domando e coMmissioni alla Ditta — a n l « » ed »ssolwt» 

%-

<l defl F à f Ibaciista 
. , .ji 

' : 

MiUm, Via dferavigli N. U. 
I -

I ; 

.mica e ne ha rico-' "AnchetJa.Itliiiiil»?ha,fatto oinagijffto .a questa tela &ì 
nosciuto la Irrefragabile tttìUtà.i^iiiÉt . . _ . , . , 

Giova sapere che in tntti\gU SM^prpssiani è p r o i b i t o IMngresao o loj amer-! 
eie di qualsiasi estera specialità se prima' non è rjflpnoaoiutajdoiie» ed u t i l e ija; 
Una apposita 1S«lin«ttlssloae« L' Allgiemelne SfeiltcInNche C e n t r a i SBel 
tanr«,rà pagina 744 N. 62 del 4. agosto tqrs,^nto i(anno.XXXVm4l sua. vita) dî  
B e v i t i ^ ; né riporta la conclusioni di cui tlunlsoe il 

. ' I 

i \ - -I. 

I I 
Originale tedesco 

j -

' . ". > i * •• ^ * 
I : 
-- I 

- •. 

I ' • 1 . J 
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Traduzione 

. YerU; tela ali*^rnica di 0. Galleani. 
lia ^ela' all'^pnloà dal chiróico 0. Gàì'^ 

-^.--: -.-: 

ÌÈctóf'StìWànl •« Arnica Pflaster.: Da» 
Araioa-Pflàster Yon 0. aallaani, Chemi-; 
ous'àus \laland; ist 'auoh seit elnigen 
Jahròn in petìfciohland eingefiihrt worden. 
èeauftragt 'diòsba PSasteriu.tattteraucheu 
nnd zu'ianaiyrirón, mtis<en 'wir;naoh 
mànigfaltléea Próbottf eWtlion, daas dier* 
BCts Galleani^s Echtes Aî nlea Pflaster-ein 
ganz besonders ansìiempfehlendes and 
virksapes Heilmittel fùr Rheùmatìamua, 
Nèuialglè, Hiìftschmnrzon, reumatisohe 
Schaaorzeii; Qaatachabgèh und'Wunden 
àUér Art̂  'st.: J t l t j . f c l S ^ P^aster - wer-
den aucU Hùhieraugen uad ahnliche Fus-
skrankhelten grundllch ourirt. 

WiP konnen dem Publiòùm'dieses heil*? 
eame Pflaster nicht genug anempfehlen 
ùnd màóhèn^^darauf aufmerksamj^ d&ss 
verschledena àndere schlecht naehgeah^ 
mt'e pflaster ùntSr «deiriselbel, Namen bel 
uns verkauffc werden,*Folga der grosr? 
sén Baliabthèit dea echten. DaB;j,E]abU-
cùth wolltì daber genau nur aùfs das 
Eòhte GaUeani^^s^Arnidai'Pflastór.achten, 
ùnd Vfird dieses'Pfla3tHr.ì)r—Vera tela 
airArhioà' idèi chimico' 0<>;Gallèani di 
Milano •^gegenEìniéndttng.Tvòn 14 Sii? 
ber'groaelien franco duroh ganz Europa 
versóndet. . . ^ j , 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleanl,i4eve ppr^^^la ^^^^ ̂ ^\ 
preparatore ad Inoltre essere,, contrassegnata da un timbro a sesoo , 

Costo a scheda doppia franca per posta nel regno ; . . L.: J *^ 
Fuori d'italìa.rper tutta Europa, fijanca, . . . .. ; • - * i Jx 
Negli StailtlJmti d'America, franca . .; . . ' .• . ' . - . • . » 2 30 - ;. 

Si vendono fnptdoVk dalle farmacie "RÒBÉRTlFERDlNÀND^^alJaf^^F^^^^ 
meirtmVeraita, .GAS|?^RlNI.,2A5«ET.TIe.nel Magazz l̂ip didrogb^^^ 
1 A Vicenza, farmacia Valeri e Cròtalo ^.ffflw^wo, Fabria e.Baldassare - - Mira, 
Roberti Ferdinando ,-̂ J2ouififO, Castagaoli a Piego —tepna^o, Valeri; -^ a r m s o , 
Zanetti e Zanini — ^ « a , alla farmacia e drogheria 4li,Domenioe Paulwoci o.̂ n̂ l̂? 
pririiclpali-Farmacie,del Vewefó. , ; .,. ..,.. . . . ^̂  \à-4 

iearil di Milaiio.'̂ ò dà qualche anno in î 
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inoa-i 
rlcatl di esaminare e^^anallzzare quésto 
specifico, dopo-ripetuta proye ed espe-, 
rlenze, ci troviamo in obbligo di dichìa-^ 
rare che questa vera tela all'Arnica di 
Galleani è uno speclflco commendavo-;̂  
lìsslmo aotito ogni rapporto ed Un efflcur. 
oissimo rimedio jpeB^^^reumatismi, con­
tusioni e ferite di ogni spetlfCon esso' 
si guariscono perffittamente i calli ed 
ogrnfaltro feènerpdl malattia idei piode^ 
' Nbi'nòn sapremmo^ sia fflclen te mente" 
raccoman^lavè mlinostro pubblico l'^8p; 
di onesta tela all'Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo ohe diverse cohtranaziom sono 
spacciate da noi sotto questo nope in 
virtù della granle rlcerda della vera. Il 
pubblico sìa dunque guardingo,: ppr non 
richiedere ed accettare cheVla. vera tela 
all'Arnica del phiioico ó, Galleani, , 

N 28 
• • lA PRESIDENZA 

BEL;G0NS0RZI0^ OTTOYILLB : 
'^^•v- ••- .Avviso : \ , 
, Per soddisfare i dtblti che aggravano 
questo GonsMó ; per lo scaVo' ;dl Bisaito, 
I)ei lavori di sìstemazìono esègiiiti rial 
1868, e per^quel U ohe furono a^auntl ne ilo 
scorso anno 186B, nel preventivo appro-
'vato'dall'assemblea del Conborzio intro­
dottilo indispetisabité'di ealgérd là terza 
rata proposta ih detto preventivo naUe, 
misure stesse, nella quali furono pagate­
le precadenti due rate in ottobre e di­
cembre dall'anno scorsoVUmpòste co^Il 
aYyiei, £7 settembre 1869 n. 173, 14 no-
vembresjdottb anno n: SOS, e non imposta 
neir anno sdorso per hoa aggradare di 
troppo ì oensltl; ed affinchè riesca meno; 
sensibile ai contribuanti verrà divìsa ed 
esatta in dua scadenze, , 

La prima àietà entro ir corrente mesa 
di febbraiòi la-seconda metà éniKp|i;prosr 
Simo venturo, mgaa d. maggio caleolato 
còme'le preìie'S.vtitisedbDdola tabella po­
sta appiedi ddÌ*av7llo27 settembre 1809. 

.Siìptep^ngpnosPMteneisaUi: 
ifChè HrEaattore od/un suP, Cpmmessg^ 
per esigere la prima,metà nel còrrenic 
mepe'Si trasferirà ad e s g e - e ' " , ' 

Nel Comune di Vò nel giorno 24 Fci 
hraia corrente* v ̂  ; - ;' 

I^el Con^unedi Villaganzerìa nel suo-, 
cesstvo giorno 25 detto. 

in Vicenza al Caffé Baldifi^^^Sahhaip 
26 del mese suddeùo. 

In Montegàldklia nel giorno 28 dello 
stesso mese idi .Felf^ra io, 
::^,ppr .esigere;la séconda.m6tà di quest 
terza rata scadente nel mesa di maggia 
anno corrente, si trasfarirà nei giorni o 

, di Venerdì 27 maggio nel Comune di Vò;^ 
WÉdUbeiiò 28 depo nel Comune di Vii' 
lagan&erla, di Lunedì) ZO detto nel Co­
mune di MontegaldeUa. di Martedì 31 
detto in Vicenza al caffè Baldini, 

Vengono prevenuti' gli iht'èrlesàati che 
l'esattore tiene ogni giorno aperto il suo 
ufficlVsiniPadbva presso la R; Università. 
Inspirato il giorno di ogni scadenza in 

ono,:i nlorosi verranno escttaaial pa-' 
gamanto col inetodo fìscala a termini di; 

•legger?: ;:v, 
11 presento avviao affinchè sia noto a 

iutti i'contrihuònti verra^^ubblicatn ^in 
Padova, in Vicenza e'-nelJe Comuni Con ^ 
sorzìate, p sarà pubblicato ,nei,Giornali 
di Padova e di VicenaVeda'merito déî  
RìR.'Parrocchilptto dall'altare nei giorni> 
feetivl inter^mlasarum aòlémaia.. 

Dalla Presidenza del CouiorzloOtto-
vilie, Padova li'̂  4 fflbbratVMsrOr. 
.: •'•:.% I PRESiDENXr.' • / . ^ ; 

. : Oo. Vici- CJlrcilanko .Vonicr 

; ; ^ ' £ÌA' 
" ^ • ^ 1 

' • ^ • ^ • 

m m •mcE: 

BALLA LIEBIG^S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
I - L ^ 

Prcml^^o^oi» t r e HÌlcsilftSitie g^orolulle iBspoi^; ^ P n r l g l e I l av re 

. ' • • Vasi da 
{ . 

1 libbra Fr. 12 -
i|2 9 » 6 no 

Vasi da 1i4 libbra Fr. 3 80 
y ii8 » 1 90 

4V'=CA-e; ' '^^^ Vaso deve ppHare la firme 
0 3 . , autografiche del signori 

Vendesi da tutiil l principali Farmacisti, Negozianti in droghe e Salsamentari 
d'Italia. • U473 

\rl 

, - • 

I * 
.i< . I' ^? d j..:,^.:j^-^-,K^^ 

•.-' ' 

{•• 

«tlamo avviso ImpoptantlasÌAno cpnti-o lo falslllcoiiìòiil velenosa 
che st fau»o del la nòs t r a Reva leu ta a^ableaVln naree«hto c i t tà , 
f. «Pfc»»»«l»«n*«^^ jj^lftil^"' Como « nolo$;iiA; ad evltai^e l e «lualt 
l^vm^mo n pnhhUco a provveacrs l eifcluslvaBnente a l la nos t r a 
*^'^f *^!^'***">' ovvero a l n o s t r i dcpos t t r sc sna i t i n calce a l nrc-
sciàte"aiiln'unMtii. r :' ", ... . " „ . r„ 

1. 

^ T I ^ •:• r- SALUTE ED E t t l A 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 

pasto ed iti tempo di gravidanza, lolorl, iirudezzo, granchi, spasimMinflaminazìon» 
di stcmadò, dei visceri, Gèni disordina lei fegato, nervi, membrana mucoao e bile, 
Inaonnia, tosse, oppressipne, asma, catarro, bronihlta, tisi;'(oonsumaììlòìlflì eruzioni, 
mailneonU, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, febbre, iateria,. vizio e povertà 
del sangue, idropìaia, sterilità, flusso bianpo, i pallidi colori, nanoanza dLfrosohèzzà 
ed energia Essa V pure il corroborante p« fanciulli deboiie'pèFle'WrtdnP di oèàì 
età, formando buoni mùacoll e sodezza di carni. Boouomizza 50 volte il prezzo lao^ 
lail tHrimadii e ooata nieno aiun.olbo ordinar^*,!;, , 

Kstrattói d i ,<3fO«»ao, « n a r l s l o a i 
, - ! - ; • . 1 

t'.'>\i 

41 
Alvise ,dott. 
^s^à'u'ééfièo •-1: 

1.-13Ì I -
-rfm fiipar ZTT^^^ 

- •- -^.mM.:^ '--^-r^ i. 
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Questo rimedio è riconosciuto,uhiver^aU 
mente come U più eincace del moî do. 

; Lo malattie, per l'ordinario, nbìi liarinò 
che'nha som, càusa; generale,, .^cioèr 
l'imp^ezza elei sangue,!ch^ è, la fon~> 

Sj-tanà della vita., ;;Dettà :ìn\purezza sif 
rettifica prontamente' per'̂ Ji'uso delle' 

ff-PiUole di Hpllovvay,che,, spurgando lo stoinaco e le inteatino per mpzisp .delle' 
. ,:Jgrp proprietà balsamiche,^purificaiip il sangue, danno tuonp.'ed energia a' «ervi; 
.'^Suscòii, ed invigoriscorip rihtiero aiatema. Esse rinomate Pillole sorpassano^ 
- ognisaltro medicinale per regoiarpJadìgestipne. Qpera.ndQtal fegatoesuHe 
, reni ^ in; modp aommiimentg,j|ave ed femcace, esse regolano le. secrpisÌQni,. for-,,: 

tìficano il sistema neirvoso, è rinfprzano ogni parte della <;ps£iti,uzfonQ. ;̂ AnpJie 
le pèrsone della più facile comploasipne ipossòno far prp^aiyisenza timore,. 

, degli effetti impcareggiabili di queste ottime PilIoJe, regolandone le dòsi;% 
seconda dèlie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovàrisì coni* ' 
ogniscatoln. "'*̂  ' ' " ' ' ' '̂  '̂ ' ' • '• ' ' 

LÀ PUiaiA ' TINTURÂ  
d e l affondo 
.per- tingere • 

-CAPELCl̂ e t̂f^B^A^ 
Con questo i?fln»plice COSMIS 
TICO si ottiene tstautanaa-
naente il biondo, castagno chjp.-
ro, castagno scuro» aero peP-
fétto a seconda che sUessde-
ra, coirisieyao uao .degli alta 
coametici. Risultato garanljlo 
daei'inventori fratelli RUM. 

O K U I pcBBo t . a . 5 0 
,. Deposho. m Padova presso 
I D c g i i i i t l OaotaiiO Par-
'•' '•uephwM.aiiiuMversltó̂ , .: i 
i 

:•!:'' . M,:. Cura Ni 65;' 
Pputtetto (circondario di Moudovi)'Il 24'ottobre 1860, 

. : . . , U posso flsftioai'ara che dà dtte anni usandd'qdéstà'tóékvi^^^^ 
valehta; non lento piÈi aloun ItiOotiiodo della vecchiaia, ni il peso dpi miei 84 aaai. 
...iliaimle gambe; di,vpi;î arono,fprti,5 la mia vista npn chiede più occhiali, il mia' 

stomaco è fobuato come 'a 38 anni, lo mi santo iiiaomma ringiovanito, e predico ' 
ppnfeaap, vìaito amtiaiatU faccio viaggi a piedi anche lunghi e aentomi ohià^i'li 
mtìhta-o-'frasòVl& ^memoria.: i .•-J--̂  M.̂y ,• • ' , . J-^''^"-_. , 

D.: Pietro Gaataili, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto, 
" , , / ' , . V ; , . ; Milano,.S'aprile,' * 
L'naò della Hayalentn Arabica Dn Barry di Londra gÌov6,ia piodoafflcaoisHÌm 

alla aalute- lUlmÌBÌ,fmogliéiRidotta, por lenta ed insistonte.lQflammaziohé.dello sto­
maco, a npn^^oter mai sopportare alcun cibo, Ifrevè nella' Revalenta quel solo ohe 
potò da,prìncipia tollerare: Ìd"ÌQ aògultb facilménte digerire, gustare, rìtoi^handb 
per essa da uno stato di salute veraxtante inquietante, ad un normale bonDssoj-e di 
Bultìcianta îa continuata prcsperita. r : •Marietti-Carlo." 

N. 68,081. U signor Duca di Plnskow marasciallo di corte, da una gastrite 
— K. 62,47tt, àaìnto Uomainedea lUes (Saona e Lojra)f'DÌo aia benedettola-.; Nu3' 
m6i?b 66,4S8 ; la bambina del -lig. aòtàiò Bonino, aagr. comunale di La Loggia (Torino) 
pa ima orrìbile malattia di epnsnntìaaa.rrN. 48,?19;1l^sì^. Martin, dottore in medi­
cina, da.una gastralgia ed irritazióne dello itbox îid óha lo faceva Tòcaitare 15 o Ifl 
volte al giórno per lo spazio di 8 anni — N. 49,4a2^ li gig. BaMwin, dal p l ù l o -
góro stato Mifaairitio, oprali aia [delle membra cagionata, da eocess! H clovantà, 

Caaa BARHY DU BARRYi, via: Provvidanza, n. 34 Torino, La scatola del paso 
di It4 di ohil, /(r..2.60, U? chil. te, ÀJBO, 1 ehiU fri 8̂  g ohìi: è-US fr, 17.40, fl chilo-* 
gramini fr. 36, 12 chiL fr.65—. lontro vaglia postale; 
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Finora la scienza randica non ha m4;^|)resentàto rimedio idcu|p che; possa ̂  
paragonarsÌ:con questo marayigUospUrì™fi^tocli^ridéntìficahdo«^ 

.,: .circola coneaso fluido vitale, ne acaccia Te ilhpuréziié, spurga e'risatìa'y pàrt^ 
traritgliate, e cura offni genere di piaghe ed ulceri, .^p.co^osciutips^^^p^. 
Unguento è un infallibile curativo pverspiler$crofple,Qai}cK^;:Ì.]5u5^ 

inzate, Beumatismpy Qòt;ta, Nevral^à; Male di .^Gamba, (jjunture Eaggr 
Ticchio'Doloròsoi è Paralisi. -' .= i .; ^'s 

Dotti nieaicKmmti readonst m «fìatols e raai (accompagnati da r«g{fua£ 
Itolioua) da butti ì priocipaÙ farmacisti d^ moado, e pre«io FQ steaio Autore, 

' : ii PJ*p?BBaoii» %.(.WWi.T, liondra, Straiid, HP, 344. 
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Le Pillole ed Unguento' ĉ i Hollpway al vendono in scatole e vasi presso il mp5 
desimo autore il profe ŝoi»:e tìOLLOWAY, Londra, Strànd; n. 244 -.̂  Firenze, F. Pieri 
— Napoli, Pìvetta e comp. —r MUano, Bertarelli G. di Toipmaso: -r Torino, L. Fi 
Ronsani ^ Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 
C. Bonaria — Savona Albegan — Trieste, J. Serravano. S4—17 
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15—543 

É iri vendita alla Iibfèria:edit: Saccfa|tto 
v̂ éd Mia cMolèrla'Xofì|iòla ÀntÓmo -
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AD USa.DELlÉ OTOU 

AJS.TGISI.Xp :^Ò!EsrTANA 
•'•'Prezzo • caùtésiaii ' 40i : l < 

- " -

LA-'REVALENTA-AL CIOCCOLATTE 
- - < • r j -

^gll stessi prezzi in polvere ed In tavolette. --. ì 
. Dài'appetito, la iigeatìone con buon sonno, forza.dei nervi, ,det;,pplmoQÌ, del, 

sistema muscolo so, alimento squisìto'-nùtrltivo tré volte pm che la" carne,' fortlflÓS'-
lo stomaco, IL petto/1 ;n|g^i,, O; le oapj&i.. Poggio (Umbriu), 2tì maggio 18S9. 

, popp,-^Ji:an«i d i Patinato zufolamento di orèciìtfie, e •di/'cronìbó reumatismd'lda . 
farmi stare in lètto^tuttò rìnvarno, floalmentosmi liberai da.questi martorimaroè 
déllal^vPstpa ;mei?& riffUo&'amo'valòhU 'ai'Gioòòòlatte. Date a quosClmia guarigione-
quella pubblicità.che,,vi.3Ìacp, onde rendere nota la mia gratitudine,t'aoto a voÌ,̂  
cl̂ a a l vostro delizioso Oiocpolatte iptato di virtù .varamento sublimi Por ristabilire 
l a ' s f t l b ^ t e , •' ••'•• '••' ," "• '•- . .•..,-. . ; ; . : . . • • . . / 

Con tutta stima mi fiegnoMr vostro dayotìasimp 
. DoposttL— in PADOVA: , -.z Fraàcesco Bragoriì, sindaco 

^J^ella farmacìa aV Pozzo d'OrO;,,^\pl»neira « S&AVIVO farmacia reale,-r^na^ 
hfswtl ^KkktU farmacisti VERONA; — Pascli, Prinzì farm., pesare Boggìatto — 
VENE214;,>PonoÌivitanoarii Zampironi, Agenzia GostantinL—SASSANO; Luigi Fabri 
difiBaldassare. —BBL.DNO;. E;:;Forcellini. — FELTHE; Nicolò dall'Armi. — LH-
QNAGO; Valeri.--MANTOVA; ?'. Oalla Chiama, r-ODERZO ; L. qinotti, .L.,Dipmuta--
"•̂ ^PORDENONEVRovî l̂iò, farm. Vàraiohìni.--PORTOGRrTAROr A. M&lipigri far. 
maoista ROVIGO;<À̂ ! Diego, G.-CafTagnoU—TREVISO: Zanniaì farà., Zanetti far-
macÌRtamUDlNE;A.FiIipuazi: Oommessatl; •— ViGjbitìiA A^UIKI tfaiólorBeilino Vit-
H«;_ VltTORIO-^ENEDArL/Marohfltti f w - n » . , , . , , ,.I^Ì^.ÌM;::,?i?nì§-K -'' < - -, 

EMICRANIE^.MAM-DI CAPO,; N E V R A L G I E : ^U« soio-^acchai^ 
• • V V .,.,1... . ,«-^. ' - 'sciolto'm-tìnppcadl 

aeauà zuóòhèrata hà-r 
M m t e c e ^ s f e im­
mediatamente le pii^ 
ardenti emicranie ed 
arresta lìH/ segoitór-ig 

,cpUohe e , lâ , diarrea, 
qu'òslo medicaniehtP si' 

• 1 ' -

d -

Ypnde in scatole contenenti 12 pacche|tL Per evitare le numerose contraffazioni 
esìgere'il timbrò' Grìihault e Comp. Prezzo L: 3 tó sórtola. -.'./.•.-••> ; . esigere ., _ . , , 

^*^MPOSltO,-^'tn^Padova proasp^M/amacie C o r u e l l o all'Angelo, P l a n e r l e 
• , | | S fg | A|l'Mv6rsi1ià,iM«bcl^*#r,Carmine; 

-^ir^-^m' 

, 5-24 

j - I - «aocessore-a-IKeM«SeS8arl — ifforta • Borsari 
r 

j 'J Slroppò InfaiUbllo agnti'b' 1» 
isitìAiob^e '̂yegetale 'èontro-ie^ ÌBgoaalpa?wa«> UpitiifBlbeUi 
AaW*ailiroppo p«tt9r*la^idViapa?ìn93ntata,.effi,Qacia contro ie 

Depoaitò in ?adOv* - praaio^ ìV^ìè.Còrnms fam«<»sta all'Angelo «̂  &ia^ 
-\ OÓMD t iàppató' faPmaolsta al Capa d'orfrPrato àpU» Valle, ' " - ^ \ 10-27 

Padova, 1870. Premiata Tipografia flaflQhfltto 
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